
 
DETERMINAZIONE n. 370   

del 12/12/2024 

(registro settoriale) 165 
 
Oggetto: Lavori di ‘Restauro e risanamento conservativo ex Chiesa dei Disciplini’ – Codice CUP 

D49D22000240006 – Codice CIG B3FA9AE6F4. Aggiudicazione definitiva. 

 
IL RESPONSABILE DELL'AREA TECNICA 

 
RICHIAMATE le seguenti deliberazioni di Consiglio Comunale: 
      n. 39 del 20.12.2023, dichiarata immediatamente eseguibile, con la quale è stato approvato il Documento Unico di 

Programmazione (DUP) 2024-2026, integrato con note di aggiornamento; 
      n. 40 del 20.12.2023, dichiarata immediatamente eseguibile, con la quale è stato approvato il Bilancio di Previsione 

2024/2026 e i relativi allegati; 
 
 RICHIAMATI: 
      la deliberazione della Giunta Comunale n. 147 del 28.12.2023, dichiarata immediatamente eseguibile, avente ad 

oggetto "Approvazione  Piano  Esecutivo  di  Gestione  (PEG)  per il periodo 2024-2026.” 
      il vigente regolamento di contabilità adottato con delibera di C.C. n. 40 del 18.11.2019; 
      il Regolamento di Organizzazione approvato con delibera di G.C. n. 6 del 13.02.2003, e s.m.i., in particolare la sua 

appendice e s.m. e i.; 
      la delibera di G.C. n. 55 del 12.05.2010, esecutiva ai sensi di legge, di definizione delle misure organizzative 

finalizzate al rispetto della tempestività dei pagamenti da parte dell'Ente (art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in 
Legge 03.08.2009, n. 102); 

VISTO il Decreto il Decreto Sindacale n. 7/2023 del 28.12.2023 di nomina del Responsabile dell'Area Tecnica Arch. 
Cristina Bonardi sino al 31.12.2024;  
VISTI: 
 l'art. 107 commi da 1 a 6 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali” che 

dispone in merito alle "Funzioni e responsabilità della dirigenza"; 
 l'art. 147-bis del D.Lgs. n. 267/2000 che dispone in merito al "Controllo di regolarità amministrativa e contabile"; 
 l'art. 183 del D.lgs. n. 267/2000 che dispone in merito all'"Impegno di Spesa"; 
 l'art. 191 del D.lgs. n. 267/2000 che dispone in merito alle "Regole per l'assunzione di impegni e per l'effettuazione di 

spese"; 
 
TENUTO CONTO che: 
- l'Amministrazione Comunale ha manifestato la propria volontà di intervenire sull’antico edificio denominato 

“Chiesa dei Santi Pietro, Paolo e Rocco” o anche “Chiesa dei Disciplini” mediante un intervento di risanamento e 
restauro conservativo; 

- l’intervento  si inserisce in un quadro più ampio di rifunzionalizzazione dell’ex Chiesa dei Disciplini (precedente 
intervento di miglioramento acustico) che prevede la realizzazione di un intervento di risanamento degli intonaci 
interni ammalorati, il restauro delle superfici decorate, la sostituzione dei corpi illuminanti e la messa a norma, 
adeguamento funzionale ed impiantistico, con l’obiettivo di valorizzare e riqualificare l’edificio di proprietà 
comunale utilizzato soprattutto come “sala per eventi, esposizioni e conferenze”. 
 

 

COMUNE DI SALE MARASINO 
PROVINCIA DI BRESCIA  

Via Mazzini n.75 – 25057 Sale Marasino (BS) 
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Ufficio Tecnico Comunale  



 
DATO ATTO che: 
- il Comune di Sale Marasino ha candidato alla strategia di sviluppo ‘Valli attive-natura, cultura, escursionismo in 

rete tra il Lago d’Iseo, Monte Guglielmo e Valle Trompia’ sul fondo regionale territoriale per lo sviluppo delle valli 
prealpine di cui al D.D.U.O. 7305 del 26.05.2022, tramite la Comunità Montana del Sebino Bresciano, l’intervento di 
“Restauro e risanamento conservativo della Ex Chiesa dei Disciplini”, in quanto il precedente progetto a valere sul 
bando regionale “Piano Lombardia 2022-2024” non è risultato finanziabile; 

- l’intervento proposto, attraverso un intervento di restauro conservativo e adeguamento funzionale, intende 
recuperare e consegnare alla cittadinanza un antico immobile legato alla storia e tradizione locale, fruibile come 
spazio per esposizioni, per rappresentazioni e piccoli eventi di rappresentanza; 

- con Decreto Regionale n. 18506 del 6.12.2022 è stata approvata la graduatoria delle strategie ammesse a contributo e 
la Comunità Montana del Sebino Bresciano, in qualità di ente capofila, con il progetto della strategia di sviluppo di 
cui sopra è risultata assegnatarie, a seguito del ricalcolo degli importi dei quadri economici presentati, del 
contributo totale di € 2.452.029,72; 

- con nota pervenuta al protocollo comunale n. 15428 in data 24.12.2022 la Comunità Montana del Sebino Bresciano 
ha comunicato che il progetto presentato di “Restauro e risanamento conservativo ex Chiesa dei Disciplini”, 
dell’importo complessivo di € 250.000,00, sarà beneficiato del contributo regionale di € 222.500,00 con un 
conseguente finanziamento da parte del nostro comune di € 27.500,00; 
 

VISTE: 
- la deliberazione di Giunta Comunale n. 20 del 06.02.2023 con la quale è stato approvato il documento di fattibilità 

delle alternative progettuali dei lavori di “Restauro e risanamento conservativo ex Chiesa dei Disciplini”, 
predisposto in data 28.01.2023 dall’ufficio tecnico comunale e dell’importo complessivo di € 250.000,00, di cui                     
€ 193.800,00 per lavori ed € 56.200,00 per somme a disposizione dell’amministrazione comunale, ai fini 
dell’inserimento dell’opera di che trattasi nel DUP e nel programma triennale delle opere pubbliche 2023-2025 
sull’esercizio finanziario 2023; 

- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 16 del 20.07.2023 con la quale è stata approvata una variazione urgente al 
bilancio di previsione sull’esercizio finanziario 2023 allocando ulteriori € 25.000,00 per la realizzazione 
dell’intervento di che trattasi, nonché modificato il programma triennale lavori pubblici 2023-2025, per un totale 
complessivo di € 275.000,00; 
 

DATO ATTO che con determinazione del Responsabile dell'Area Tecnica Ing. Laura Alberti n. 149 del 25.10.2023 è stato 
affidato l'incarico per la redazione del progetto esecutivo, Direzione Lavori, coordinamento della sicurezza in fase di 
progettazione ed esecuzione, contabilità e certificato di regolare esecuzione dei lavori di “Restauro e risanamento 
conservativo ex Chiesa dei Disciplini”, allo studio Berlucchi s.r.l. con sede a Brescia in Via Soncin Rotto, n. 4 

 
VISTA la deliberazione di Giunta Comunale n. 102 del 15.10.2024 con la quale è stato approvato il progetto esecutivo 
lavori di "Restauro e risanamento conservativo ex Chiesa dei Disciplini”, dell'importo complessivo di € 275.000,00 di cui              
€ 107.858,85 per lavori soggetti a ribasso, € 76.347,22 per manodopera non soggetta a ribasso ed € 12.618,35 per oneri 
della sicurezza non soggetti a ribasso, per un importo totale lavori di € 196.824,42, nonché € 78.175,58 per somme a 
disposizione dell’Amministrazione Comunale; 
 
DATO ATTO che: 
- con determinazione della sottoscritta Responsabile dell’Area Tecnica n. 299 del 17.10.2024 è stata indetta la gara dei 

lavori di che trattasi mediante procedura negoziata, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera c) del D.Lgs. n. 36/2023 
(lavori di importo pari o superiore a € 150.000,00 e inferiore a un milione di euro), con il criterio del minor prezzo 
inferiore a quello posto a base di gara, determinato mediante ribasso sull’importo dei lavori a base di gara con 
invito rivolto a 5 operatori economici; 

- ai sensi delle norme del nuovo Codice e della digitalizzazione dei contratti pubblici e del ciclo di vita degli stessi, la 
CUC deve obbligatoriamente provvedere alla pubblicazione dell’avviso di manifestazione di interesse propedeutico 
alla selezione degli O.E. da invitare alla successiva procedura negoziata; questo di fatto esclude la possibilità per 
questo comune di selezionare gli operatori economici da invitare alla procedura negoziata;  

- con nota prot. n. 0010559 del 17.10.2024 è stato dato mandato alla Centrale Unica di Committenza "Area Vasta 
Brescia - Sede distaccata del Sebino Bresciano", in virtù di apposita convenzione in essere, di espletare la procedura 
di gara di che trattasi, compreso l’espletamento dell’indagine di mercato per l’individuazione degli operatori 
economici da invitare alla procedura negoziata, come sopra meglio specificato;  

- l’avviso pubblico per l’indagine di mercato per la selezione degli operatori economici per la procedura negoziata dei 
lavori di che trattasi, predisposto dalla CUC, è stato pubblicato sul sito della Provincia di Brescia e nella sezione 
Amministrazione Trasparente del Comune di Sale Marasino dal giorno 28.10.2024 al giorno 11.11.2024;  



- il Responsabile del Procedimento, Ing. Giuseppe Florio, ha svolto le operazioni di selezione degli operatori 
economici che hanno manifestato interesse; 

 
RICHIAMATO il verbale di gara n. 1 del 04.12.2024 (sospeso e ripreso il 09.12.2024) della CUC Centrale Unica di 
Committenza Area Vasta Brescia, pervenuto al protocollo comunale n. 012344 in data 11.12.2024, dal quale si evince che: 
 
- in data 15.11.2024 la CUC ha aperto in SINTEL la “procedura negoziata senza previa pubblicazione di gara” ID 191 

571 628 invitando i seguenti n. 5 operatori economici: 

 
- entro il termine perentorio del 03.12.2024 ore 12.00, sulla piattaforma SINTEL, sono pervenute alla stazione 

appaltante n. 2 offerte valide, presentate dai seguenti offerenti:  
 

 
 
- le operazioni di gara si sono svolte in data 04 dicembre 2024 e la CUC ha chiesto dei chiarimenti all’operatore    

economico ‘Diamantech srl’ circa l’offerta economica presentata ed in particolare sul costo della manodopera 
dichiarato, dando come scadenza di presentazione degli stessi le ore 17.30 del 09.12.2024; 

- alle ore 8.30 del 09.12.2024 la seduta è stata ripresa al fine di esaminare l’integrazione prodotta dall’operatore 
economico di cui sopra; 

- l’autorità di gara ha preso atto che: 
1. in sede di apertura della busta economica risulta la mancata allegazione dell’allegato all’offerta economica (modello di 

scomposizione dell’offerta economica denominato “6_IDC_95_CUC_ MOD_SCOMP_OFFERTA- rev_2 CUC2024_09”) 
e che la successiva integrazione prodotta, a seguito dei chiarimenti richiesti, presenta un modello firmato digitalmente dopo 
la scadenza di presentazione delle offerte (ore 12:00 del 03/12/2024), pertanto, non conforme all’art.13 del bando di gara;  

2. non vi è univocità dell’offerta economica presentata (art. 17 comma 4 del Codice) in quanto nell’offerta originaria 
presentata a sistema è stato dichiarato un costo della manodopera pari ad € 32.357,65, poi ritrattato ad € 76.347,22 
nell’integrazione presentata, con espressa ammissione di errore da parte dello stesso operatore economico nella nota Sintel 
ID 193371686 del 05/12/2024.  

3. esclude la seguente offerta in contrasto con quanto previsto dalla disciplina di gara, per le motivazioni sottoesposte: 

 
4. ammette le restanti offerte presentate; 
5. legge ad alta voce i ribassi offerti degli OE rimasti in gara, come di seguito riportato: 



 

 
 
DATO ATTO che con Determinazione Dirigenziale n. 2751 del 10.12.2024 a firma del RUP della CUC Ing. Giuseppe 
Florio, pervenuta al protocollo comunale n. 012344 in data 11.12.2024, è stato approvato il verbale di gara di cui sopra e 
disposta l’esclusione dell’operatore economico Diamantech srl; 
 
VISTA la nota prot. n. 226736/2024 del 10.12.2024 pervenuta al protocollo comunale n. 012345 in data 11.12.2024, con la 
quale la C.U.C. - Centrale Unica di Committenza Area Vasta - Sezione Distaccata del Sebino Bresciano, ha comunicato la 
proposta di aggiudicazione della procedura di che trattasi all'operatore economico “Panizza1914 srl” con sede a 
Trenzano (BS) in Via Trento, n. 80 che ha offerto un ribasso percentuale del 2,00% sull’importo posto a base di gara di                           
€ 107.858,85, oltre € 76.347,22 per manodopera non soggetta a ribasso, oltre € 12.618,35 per oneri della sicurezza non 
soggetti a ribasso, corrispondente pertanto ad un importo da contratto di € 194.667,24, di cui € 105.701,67 per lavori al 
netto del ribasso di € 2,00%, oltre € 76.347,22 per manodopera non soggetta a ribasso, oltre € 12.618,35 per oneri della 
sicurezza non soggetti a ribasso; 
 
CONSIDERATO che la stessa CUC ha proceduto con l’avvio dei controlli ai sensi dell’art. 99 del D. Lgs n. 36/2023, diretti 
ad accertare il possesso dei requisiti richiesti ai fini della partecipazione alla procedura in oggetto, nonché l’assenza di 
cause di esclusione di cui agli artt. 94 e 95 del d.lgs. n. 36/2023, mediante consultazione del fascicolo virtuale economico 
dell'operatore economico; 

ATTESO che tutti i controlli attivati dalla stazione appaltante CUC Area Vasta, volti a verificare il possesso dei requisiti 
di cui sopra, sono ultimati e con nota pervenuta al protocollo comunale n. 012385 del 11.12.2024 ha comunicato che non 
risulta la sussistenza di cause di esclusione, ad eccezione della comunicazione antimafia che non risulta ancora 
pervenuta; 
 
Visto l’art. 17 comma 5 del D. Lgs. n. 36/2023 che testualmente prevede: 
5. L’organo preposto alla valutazione delle offerte predispone la proposta di aggiudicazione alla migliore offerta non anomala. 
L’organo competente a disporre l’aggiudicazione esamina la proposta, e, se la ritiene legittima e conforme all’interesse pubblico, dopo 
aver verificato il possesso dei requisiti in capo all’offerente, dispone l’aggiudicazione, che è immediatamente efficace. 
 
Visto l’art. 18 commi 2 e 3 del D. Lgs. n. 36/2023 che testualmente prevedono: 
2. Divenuta efficace l’aggiudicazione ai sensi dell’articolo 17, comma 5 e fatto salvo l’esercizio dei poteri di autotutela, la stipula del 
contratto ha luogo entro i successivi sessanta giorni anche in pendenza di contenzioso. È fatta eccezione: 

a) per le ipotesi previste dal comma 4 del presente articolo e dall’articolo 55, comma 2; 
b) nel caso di un diverso termine previsto nel bando o nell’invito a offrire; 
c) nell’ipotesi di differimento concordato con l’aggiudicatario e motivato in base all’interesse della stazione appaltante o 
dell’ente concedente, compatibilmente con quello generale alla sollecita esecuzione del contratto. 

3. Il contratto non può essere stipulato prima di trentacinque giorni dall’invio dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di 
aggiudicazione. Tale termine dilatorio non si applica nei casi: 

a) di procedura in cui è stata presentata o ammessa una sola offerta e non sono state tempestivamente proposte 
impugnazioni del bando o della lettera di invito, o le impugnazioni sono già state respinte con decisione definitiva; 
b) di appalti basati su un accordo quadro; 
c) di appalti specifici basati su un sistema dinamico di acquisizione; 
d) di contratti di importo inferiore alle soglie europee, ai sensi dell’articolo 55, comma 2. 

 
Visto l’art. 50 comma 6 del D. Lgs. n. 36/2023 che testualmente prevede: 

6. Dopo la verifica dei requisiti dell’aggiudicatario la stazione appaltante può procedere all’esecuzione anticipata del contratto; nel 
caso di mancata stipulazione l’aggiudicatario ha diritto al rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione dei lavori ordinati dal 
direttore dei lavori e, nel caso di servizi e forniture, per le prestazioni eseguite su ordine del direttore dell’esecuzione. 

RITENUTO di approvare l'aggiudicazione dei lavori di che trattasi, in conformità della proposta di aggiudicazione di cui 
alla determinazione dirigenziale n. 2751/2024 del 10.12.2024 della C.U.C. Centrale Unica di Committenza Area Vasta 
Brescia - Sezione distaccata del Sebino Bresciano; 

DATO ATTO che si rende necessario procedere all'aggiudicazione dell'appalto ai sensi dell'art. 50, comma 1, lettera c) 
del D.Lgs. n. 36/2023, all’operatore economico “PANIZZA1914 srl” con sede a Trenzano (BS) in Via Trento n. 80, dando 
atto che la stessa è immediatamente efficace; 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#017
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#055
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#055


RITENUTO che tutti gli adempimenti conseguenti la presente determinazione saranno demandati con atti successivi, con 
particolare riguardo a: 

 a) la garanzia fideiussoria di cui all'art. 117 del D.lgs. n. 36/2023 dovrà essere prestata dall'aggiudicatario per un 
importo di € 9.733,36, pari al 5% dell'importo da contratto, nonché l'acquisizione delle spese per la stipula del 
contratto telematico; 
b) le comunicazioni agli offerenti e candidati di quanto disposto, ai sensi dell'art. 90, comma 1, lettere b) e c) del 
D.lgs. n. 36/2023; 

 c) le autorizzazioni al subappalto per i lavori che l'aggiudicatario ha dichiarato di voler subappaltare, alle 
condizioni previste dall'art. 119 del D.lgs. n. 36/2023; 

 d) l'acquisizione della documentazione necessaria alla stipula del contratto d'appalto; 
 e) la pubblicazione dell'esito di gara ai sensi della normativa vigente; 

 
RITENUTO pertanto di procedere all'aggiudicazione definitiva dei lavori di che trattasi all’operatore economico 
“PANIZZA1914 srl” con sede a Trenzano (BS) in Via Trento n. 80 e di assumere l'impegno di spesa derivante dal 
presente atto, pari ad € 194.667,24 oltre i.v.a. nella misura del 10% pari a € 19.466,72 per un totale complessivo di                       
€ 214.133,96, finanziati nel seguente modo: 

- € 161.633,96 con Contributo Comunità Montana – contributo Regionale Valli Prealpine (Impegno n. 2024/9); 
- €   27.500,00 con Avanzo Investimenti (Impegno n. 2024/10); 
- €   25.000,00 con Avano Disponibile (Impegno 2024/11); 

 
VISTO l’atto di accertamento n. 113 del 25.10.2023; 
 
ATTESTATO che il sottoscritto non versa in situazione di conflitto d'interesse alcuno in relazione alla procedura in 
oggetto, ai sensi dell'art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i., dell'art. 7 del D.P.R. n. 62/2013, nonché dell'art. 42 del D.lgs. n. 
50/2016; 
 
ACCERTATO, ai sensi dell'art. 9 del D.L. n. 78/2009, convertito in Legge n. 102/2009, la compatibilità dei pagamenti 
derivanti dall'assunzione del presente impegno di spesa con lo stanziamento di bilancio e con le regole di finanza 
pubblica; 
 
VALUTATO positivamente il presente provvedimento, sotto il profilo della regolarità e della correttezza dell’azione 
amministrativa, ai sensi dell’art. 147-bis, c. 1 del TUEL 18.08.2000 n. 267 e dell’art. 7 del vigente Regolamento comunale 
sul sistema dei controlli; 

DETERMINA 
 
1. Di dichiarare quanto in premessa parte integrante e sostanziale del presente atto; 

2. Di prendere atto che con determinazione Dirigenziale n. 2751/2024 del 10.12.2024, la C.U.C. - Centrale Unica di 
Committenza Area Vasta Brescia - Sezione Distaccata del Sebino Bresciano ha approvato il verbale di gara n. 1 del 
04.12.2024 (sospeso e ripreso il 09.12.2024) relativo alla procedura per l'affidamento dei lavori di che trattasi, 
proponendo l'aggiudicazione a favore dell’operatore economico “PANIZZA1914 srl” con sede a Trenzano (BS) in Via 
Trento n. 80 – Cod. Fisc. e P.IVA 03520170980 che ha offerto un ribasso percentuale del 2,00% sull’importo posto a 
base di gara € 107.858,85, oltre € 76.347,22 per manodopera non soggetta a ribasso, oltre € 12.618,35 per oneri della 
sicurezza non soggetti a ribasso, corrispondente pertanto ad un importo da contratto di € 194.667,24, di cui                          
€ 105.701,67 per lavori al netto del ribasso di € 2,00%, oltre € 76.347,22 per manodopera non soggetta a ribasso, oltre                 
€ 12.618,35 per oneri della sicurezza non soggetti a ribasso; 

3. di aggiudicare ed affidare i lavori di "Restauro e risanamento conservativo ex Chiesa dei Disciplini" - Codice CUP 
D49D22000240006 – Codice CIG B3FA9AE6F4, a favore dell’operatore economico “PANIZZA1914 srl” con sede a 
Trenzano (BS) in Via Trento n. 80 – Cod. Fisc. e P.IVA 03520170980, che ha offerto un ribasso del 2,00% sull’importo 
posto a base di gara, corrispondente pertanto ad un importo da contratto di € 194.667,24, di cui € 105.701,67 per 
lavori al netto del ribasso di € 2,00%, oltre € 76.347,22 per manodopera non soggetta a ribasso, oltre € 12.618,35 per 
oneri della sicurezza non soggetti a ribasso, oltre i.v.a. nella misura del 10% pari a € 19.466,72 per un totale 
complessivo di € 214.133,96; 

4. Di dare atto che la garanzia fideiussoria di cui all'art. 117 del D.lgs. n. 36/2023 deve essere prestata dall'aggiudicatario 
per un importo di € 9.733,36, pari al 5% dell'importo da contratto; 

5. Di impegnare sul Bilancio di Previsione 2024-2025-2026, ai sensi dell'art. 183 del D.Lgs. n. 267/2000 e del principio 
contabile applicato all. 4/2 al D.Lgs. n. 118/2011 e per i motivi descritti in premessa, la somma complessiva di                      
€. 214.133,96, corrispondente ad obbligazioni giuridicamente perfezionate, con imputazione all'esercizio in cui la 
stessa è esigibile: 



 Esercizio finanziario di esigibilità: 2024; 
 Impegno di € 214.133,96 (€ 194.667,24 oltre iva 10%); 
 Capitolo D.Lgs. 118/2011: n. 20510 Art. 1061 a denominazione "Restauro e risanamento conservativo ex. Chiesa dei 

Disciplini"; 
 Missione 5 - Programma 2 "Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale”; 
 Piano del Conti - codice voce 2.02.01.09.999 a denominazione "Beni immobili nac"; 
 finanziati nel seguente modo: 

- € 161.633,96 con Contributo Comunità Montana – contributo Regionale Valli Prealpine (Impegno n. 2024/9); 
- €   27.500,00 con Avanzo Investimenti (Impegno n. 2024/10); 
- €   25.000,00 con Avano Disponibile (Impegno 2024/11); 

6. di precisare che si procederà alla liquidazione all’operatore economico cui sopra a seguito dell'emissione dei 
certificati di pagamento, successivamente alla contabilizzazione dei relativi Stati d'Avanzamento, su presentazione di 
regolare fattura elettronica, come previsto dal Capitolato Speciale d'Appalto facente parte del progetto esecutivo 
approvato; 

7. di dare comunicazione di quanto disposto agli interessati, entro 5 giorni dalla data del presente provvedimento, 
come previsto dall'art. 90 comma 1 lettere b) e c) del D.lgs. n. 36/2023; 

8. di dare atto che, ai sensi dell'art. 18 comma 3, lettera d) del D.lgs. n. 36/2023, non si applica il termine dilatorio per la 
stipulazione del contratto previsto dal medesimo articolo; 

9. di dare atto che la presente aggiudicazione è immediatamente efficace, vista la conclusione dell'esito favorevole dei 
controlli, circa il possesso dei prescritti requisiti di ammissione alla procedura in parola in capo all'aggiudicataria; 

10. di dare atto che l’affidatario è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della legge n.136/2010 e s.m.i. 
al fine di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi all’appalto, precisando che il mancato utilizzo del 
bonifico bancario o postale ovvero degli altri strumenti idonei a consentire la piena tracciabilità delle operazioni 
finanziarie relative al presente appalto costituisce, ai sensi dell’art. 3, comma 9-bis della legge n.136/2010, causa di 
risoluzione del rapporto contrattuale; 

11. di dare atto che, ai sensi dell’art. 183 comma 8 del D. Lgs. n.267/2000, il sottoscritto ha accertato preventivamente che 
il programma dei conseguenti pagamenti relativi all’impegno di spesa che si assume con il presente atto, è 
compatibile con i relativi stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica come, per altro, accertato con la 
sottoscrizione del presente atto da parte del Responsabile dell’Area contabile ai sensi e per gli effetti dell’art. 183 
comma 7 e dell’art. 147-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

12. ai sensi del combinato disposto dell'art. 2, comma 3, del D.P.R. n. 62/2013 “Regolamento recante codice di comportamento 
dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165” e del Codice di 
comportamento del Comune di Sale Marasino, adottato con deliberazione della Giunta Comunale n. 103 del 
05.10.2023, l'affidatario e, per suo tramite, i suoi dipendenti e/o collaboratori a qualsiasi titolo si impegnano, pena la 
risoluzione del contratto, al rispetto degli obblighi di condotta previsti dai sopracitati codici, per quanto compatibili; 

13. Di precisare che: 
 - il codice CUP dei lavori di che trattasi è il seguente: D49D22000240006; 
 - il codice CIG è il seguente: B3FA9AE6F4; 

14. Di dare atto altresì, ai sensi dell’art. 3 della Legge 241/90 sul procedimento amministrativo, che qualunque soggetto 
ritenga il presente atto amministrativo illegittimo e venga dallo stesso direttamente leso, può proporre ricorso al 
Tribunale Amministrativo regionale (TAR) - Sezione di Brescia, al quale è possibile presentare i propri rilievi in 
ordine alla legittimità del presente atto, entro e non oltre 60 giorni da quello di pubblicazione all’albo online;  

15. Di inviare la presente, per competenza, all’Ufficio di Ragioneria dell’ente e alla ditta incaricata. 
 

  
 

Il Responsabile dell'Area Tecnica 
(Arch. Cristina Bonardi) 

- F.to digitalmente      - 
 


